ADORAZIONE EUCARISTICA 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA ORIONINA 2020
“BATTEZZATI… INVIATI” 

Canto di introduzione/ esposizione del Santissimo

Preghiera corale allo Spirito Santo:

Vieni, Spirito Santo e riempi di speranza il cuore del mondo.
Rinnova il nostro cuore e rendilo capace di amare senza confini.

Vieni, Spirito d’amore e illumina le strade
della pace e della riconciliazione tra i popoli.
Vieni, per tutti i poveri del mondo, per tutti quelli che piangono,
per quelli che hanno fame e sete di giustizia.

Vieni, Spirito di vita e accendi nel cuore dei giovani
il desiderio della vocazione missionaria.
Sostieni i missionari del Vangelo col tuo soffio d’amore,
con la tua luce ardente, con la forza della tua grazia.
Rinvigorisci la nostra fede missionaria e rendici testimoni di speranza.
Vieni, Spirito di Dio!

Guida: “Siamo venuti per adorare il Signore”!
Siamo venuti per adorarti, Signore per non smarrire il senso di marcia della nostra vita, per imparare ad andare all’essenziale e disintossicarci da troppe dipendenze che anestetizzano il cuore e la mente. 
Siamo venuti per adorarti, Signore per porci, con verità, dinanzi a noi stessi; per impedire che ciò che ci si agita nel cuore possa sopraffarci, per imparare a dare un giusto ordine alle nostre povere cose, per portarti la nostra vita e chiederti di entrare con la Tua Vita nelle nostre vite.
Siamo venuti per adorarti, Signore per essere da Te trasformati e guariti, per riscoprirci fratelli e sorelle davanti al mistero dell’Amore che supera ogni distanza, che ci insegna ad avvicinare tutti, a dire parole che consolano, a fare nostro l’anelito del salmista: “Ti adoreranno Signore, tutti i popoli della terra”. 
(liberamente tratto dall’omelia di papa Francesco nella solennità dell’Epifania 6/1/2020)

ILLUMINAZIONE BIBLICA:
Dal libro del profeta Isaia (2,2-5)
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà eretto sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell'arte della guerra. Casa di Giacobbe, vieni, camminiamo nella luce del Signore.
Pausa meditativa      
    
Lettore 1: “Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà eretto sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli ad esso affluiranno tutte le genti” (Is 2,2)
Il monte, dice papa Francesco, è il luogo dei grandi incontri tra Dio e l’uomo, ed è anche il posto dove Gesù trascorse ore e ore in preghiera a unire terra e Cielo, noi suoi fratelli al Padre. 

Lettore 2: Che cosa dice a noi il monte? Che siamo chiamati ad avvicinarci a Dio e agli altri: a Dio, l’Altissimo, nel silenzio, nella preghiera, prendendo le distanze dalle chiacchiere e dai pettegolezzi che inquinano. Ma anche agli altri, che dal monte si vedono in un’altra prospettiva, quella di Dio che chiama tutte le genti: dall’alto gli altri si vedono nell’insieme e si scopre che l’armonia della bellezza è data solo dall’insieme. 

Lettore 1: Il monte ci ricorda che i fratelli e le sorelle non vanno selezionati, ma abbracciati, con lo sguardo e soprattutto con la vita. Il monte lega Dio e i fratelli in un unico abbraccio, quello della preghiera. Il monte ci porta in alto, lontano da tante cose materiali che passano; ci invita a riscoprire l’essenziale, ciò che rimane: Dio e i fratelli. La missione inizia sul monte: lì si scopre ciò che conta. 

Lettore 2: Fermiamoci in una pausa di silenzio e chiediamoci: che cosa conta per me nella vita? Quali sono le vette a cui punto?

Guida: Per incontrare davvero Dio si deve camminare nella vita con tre atteggiamenti: vigilanti nella preghiera, operosi nella carità – che significa accoglienza, pazienza, benevolenza, perdono, mitezza - ed esultanti nella lode.

Assemblea: Insegnaci Signore ad “avvicinarci” a Te

[bookmark: _GoBack]Guida: Per incontrare davvero i fratelli dobbiamo parlare a loro di Dio e a Dio di loro, delle loro situazioni di vita, delle loro ferite, dobbiamo imparare a portare, ogni giorno, nella nostra preghiera l’umanità intera. Più volte Papa Francesco ha ribadito che: «È importante aiutare le nuove generazioni a crescere nell’amicizia con Gesù» mossi dal prezioso dono della preghiera, perché «la preghiera personale o comunitaria ci stimola a spenderci nell’evangelizzazione e ci spinge a cercare il bene degli altri»

Assemblea: Insegnaci Signore ad “avvicinarci veramente” ai fratelli

Canto / canone 

Lettore 1: Il profeta Isaia ci esorta: «Venite, saliamo sul monte del Signore». Non siamo nati per stare a terra, per accontentarci di cose piatte, siamo nati per raggiungere le altezze, per incontrare Dio e i fratelli. Ma per questo bisogna salire: bisogna lasciare una vita orizzontale, lottare contro la forza di gravità dell’egoismo, compiere un esodo dal proprio io. Salire, perciò, costa fatica, ma è l’unico modo per vedere tutto meglio, come quando si va in montagna e solo in cima si scorge il panorama più bello e si capisce che non lo si poteva conquistare se non per quel sentiero sempre in salita.

Lettore 2: E come in montagna non si può salire bene se si è appesantiti di cose, così nella vita bisogna alleggerirsi di ciò che non serve. È anche il segreto della missione: per partire bisogna lasciare, per annunciare bisogna rinunciare. L’annuncio credibile non è fatto di belle parole, ma di vita buona: una vita di servizio, che sa rinunciare a tante cose materiali che rimpiccioliscono il cuore, rendono indifferenti e chiudono in se stessi; una vita che si stacca dalle inutilità che ingolfano il cuore e trova tempo per Dio e per gli altri. 

Lettore 1: Fermiamoci in una pausa di silenzio e chiediamoci: come va la mia salita? So rinunciare ai bagagli pesanti e inutili delle mondanità per salire sul monte del Signore? La mia strada è in salita o in “arrampicamento”?

Guida: In questo cammino “in salita” siamo chiamati ad aiutarci a vicenda: non solo nei tanti bisogni della vita quotidiana, ma ad aiutarci nella speranza, a sostenerci reciprocamente nella speranza. 

Assemblea: Fa’, o Signore, che non ci accada mai di “essere in arrampicamento”, (spiegare brevemente?) ma che la vicinanza e il calore di noi, tua Chiesa, siano più intensi e amorevoli, e assumano la forma squisita della compassione, del conforto e della consolazione. Insegnaci a donare una parola, una carezza, che vengono dal cuore. 

Canto/ canone

Lettore 2: Se il monte ci ricorda ciò che conta – Dio e i fratelli –, e il verbo salire come arrivarci, una terza parola risuona oggi come la più forte. È l’aggettivo tutti, diceva Isaia “a questo monte affluiranno tutte le genti. 

Lettore 1: Dio vuole «che tutti gli uomini siano salvati», scrive Paolo, «andate e fate discepoli tutti i popoli», chiede Gesù nel Vangelo … Il Signore è ostinato nel ripetere questo tutti. Sa che noi siamo testardi nel ripetere “mio” e “nostro”: le mie cose, la nostra gente, la nostra comunità …, e Lui non si stanca di ripetere: “tutti”. Tutti, perché nessuno è escluso dal suo cuore, dalla sua salvezza; tutti, perché il nostro cuore vada oltre le dogane umane, oltre i particolarismi fondati sugli egoismi che non piacciono a Dio. Tutti, perché ciascuno è un tesoro prezioso e il senso della vita è donare agli altri questo tesoro. Ecco la missione: salire sul monte a pregare per tutti e scendere dal monte per farsi dono a tutti.

Lettore 2: Salire e scendere: il cristiano, dunque, è sempre in movimento, in uscita. Andate è infatti l’imperativo di Gesù nel Vangelo. Tutti i giorni incrociamo tante persone, ma – possiamo chiederci – andiamo incontro alle persone che troviamo? Facciamo nostro l’invito di Gesù o ce ne stiamo per i fatti nostri? Tutti si aspettano cose dagli altri, il cristiano va verso gli altri. Il testimone di Gesù non è mai in credito di riconoscimento dagli altri, ma in debito di amore verso chi non conosce il Signore. Il testimone di Gesù va incontro a tutti, non solo ai suoi, nel suo gruppetto. 

Pausa meditativa

Guida: Nell’incontro vero con il prossimo, saremo capaci di riconoscere Gesù Cristo che chiede di essere accolto, protetto, promosso e integrato? L’incontro vero con l’altro non si ferma all’accoglienza, ma ci impegna tutti in tre azioni:	  proteggere, promuovere e integrare.

Assemblea: Non è facile, per noi Signore, entrare nella cultura degli altri, metterci nei panni di persone così diverse da noi, comprenderne i pensieri e le esperienze … anche perché questo spesso crea in noi paura e diffidenza. 

Guida: Papa Francesco ci ha insegnato che avere dubbi e timori non è un peccato, è peccato lasciare che queste paure determinino le nostre risposte, condizionino le nostre scelte, compromettano il rispetto e la generosità, alimentino l’odio e il rifiuto. Il peccato è rinunciare all’incontro con l’altro, all’incontro con il diverso, all’incontro con il prossimo, che di fatto è un’occasione privilegiata di incontro con il Signore.	

Assemblea: Insegnaci Signore a incontrarti, accoglierti, conoscerti e riconoscerti nel volto di ogni uomo.  Insegnaci ad aprirci alla ricchezza della diversità senza preconcetti, a comprendere le potenzialità e le speranze di ogni uomo che ci passa accanto, così come la sua vulnerabilità e i suoi timori.

 Canto/canone

Lettore 1: Nell’andare verso tutti, il Signore ci dà un’istruzione molto semplice: fate discepoli. Ma, attenzione: discepoli suoi, non nostri. La Chiesa annuncia bene solo se vive da discepola. E il discepolo segue ogni giorno il Maestro e condivide con gli altri la gioia del discepolato. Non conquistando, obbligando, facendo proseliti, ma testimoniando, mettendosi allo stesso livello, discepoli coi discepoli, offrendo con amore quell’amore che abbiamo ricevuto. 

Lettore 2: Questa è la missione: donare aria pura, di alta quota, a chi vive immerso nell’inquinamento del mondo; portare in terra quella pace che ci riempie di gioia ogni volta che incontriamo Gesù sul monte, nella preghiera; mostrare con la vita e persino a parole che Dio ama tutti e non si stanca mai di nessuno.

Lettore 1: E questa missione, questo compito alto è affidato, oggi più che mai, a te, giovane. Don Orione ti ripeterebbe: “Non arrossire mai del vangelo e della Chiesa. Diffondi lo spirito della bontà; abbi sempre il coraggio del bene.” 

Assemblea: Padre nostro, il Tuo Figlio Unigenito Gesù Cristo risorto dai morti affidò ai Suoi discepoli il mandato di “andare e fare discepoli tutti i popoli“; Tu ci ricordi che attraverso il nostro Battesimo siamo resi partecipi della missione della Chiesa.
Per i doni del Tuo Santo Spirito, concedi a noi la grazia di essere testimoni del Vangelo, coraggiosi e zelanti, affinché la missione affidata alla Chiesa, ancora lontana dall’essere realizzata, possa trovare nuove e efficaci espressioni che portino vita e luce al mondo.
Aiutaci a far sì che tutti i popoli possano incontrarsi con l’amore salvifico e la misericordia di Gesù Cristo, Lui che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen     (Papa Francesco)

Celebrante: Cari fratelli e sorelle, ciascuno di noi ha, ciascuno di noi “è una missione su questa terra”. Siamo chiamati, in quanto battezzati, a testimoniare, benedire, consolare, rialzare, trasmettere la bellezza di Gesù. Battezzati e inviati.  
Coraggio, il Signore si aspetta tanto da ciascuno di noi! Il Signore ha una sorta di ansia per quelli che non sanno ancora di essere figli amati dal Padre, fratelli per i quali ha dato la vita e lo Spirito Santo. Vogliamo placare l’ansia di Gesù? Andiamo con amore verso tutti, perché la nostra vita è una missione preziosa: non è un peso da subire, ma un dono da offrire. Coraggio, senza paura: andiamo verso tutti!
Sembra di risentire le parole del nostro San Luigi Orione: “Mi pare che nostro Signore Gesù Cristo vada chiamandomi ad uno stato di grande carità, per cui mi preme il cuore e allora bisogna che corra ad abbracciare tutte le anime e salvarle tutte, tutte” … Su, Figli miei, preparatevi tutti ad essere apostoli. Ma è necessario che tutti siano apostoli di fede, di amore a Dio e al prossimo, di amore alla santa Madonna, di amore al Papa e alla Chiesa … Tutti apostoli di carità: tutti nella carità, e tutti apostoli della carità di Gesù Cristo.
(La meditazione è tratta dall’omelia di papa Francesco in occasione della giornata missionaria 2019)

Benedizione Eucaristica 

Canto finale
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